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PRIMA SEZIONE 
 

ANAGRAFICA E CONTESTO 
 

1. Dati dell'Istituzione Scolastica 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO GRAGNANO 3 STAGLIE PARCO IMPERIALE 
 

Codice meccanografico: C.M.: NAIC8E6001 
 

Dirigente Scolastico 
Prof. Augusto Festino 

 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 

Maria Grazia Roberto 
Referente per l’Autovalutazione ed il Miglioramento 

                                                              Prof.ssa Emilia Iannone 
Unità interna per l’Autovalutazione ed il Miglioramento (componenti fissi) 

Dirigente Scolastico 
Docenti: 
F.Di Maio 

A.Cavaliere 
R.Lardaro 
A. Di Dato 

Presidente del Consiglio di Circolo/Istituto 
Giovanni di Dio Russo 

 

2.Periodo di riferimento: 
a.s. 2014/2015: Autovalutazione e individuazione delle Priorità strategiche triennali 
a.s. 2015/2016: Definizione del Piano di Miglioramento ed avvio azioni di miglioramento 
a.s. 2016/2017: Realizzazione delle azioni di miglioramento, conclusione del Piano e Rendicontazione 
a.s. 2017/2018: Aggiornamento del PdM e realizzazione delle nuove azioni di miglioramento 
a.s. 2018/2019: Conclusione del Piano e rendicontazione sociale 

 

3.Contesto 
Caratteristiche del contesto, vincoli e opportunità esterne e interne 

 
L’ I.C. Gragnano 3° è costituito da cinque plessi scolastici, dislocati sul territorio in zone piuttosto lontane 

tra esse, per lo più periferiche e confinanti con i comuni limitrofi di C/Mare di Stabia, Santa Maria La 

Carità, S. Antonio Abate, Lettere e Casola di Napoli.  

Gragnano, territorio su cui è dislocata la pertinenza della scuola, vanta una ricca tradizione legata alle 

risorse culturali, economiche e paesaggistiche, dispone di infrastrutture in prevalenza private (campi 
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sportivi, palestre, scuole di ballo e ludoteche. 

Sul territorio operano svariate associazioni Srl, gruppi scout, proloco, oratori, centri polivalenti.  

Il nostro Istituto, abbracciando in pieno quanto previsto dalla Legge n.59/97 - art. 21, considera 

l'esperienza della progettazione consortile di rete o di partenariato punto nodale di una scuola di qualità.  

A tal proposito sono stati stipulati accordi e protocolli di intesa con enti pubblici (comune, sovrintendenza 

alle belle arti, Azienda Sanitaria Locale), università, istituzioni scolastiche statali del territorio, aziende e 

consorzi privati, associazioni ed organizzazioni no profit, finalizzati alla realizzazione di attività di 

ampliamento e miglioramento dell'offerta formativa 

I servizi alla persona del territorio comunque risultano carenti. 

 Si rileva: 

 la mancanza di efficienti strutture pubbliche (teatri, campi sportivi ..) necessarie per l' efficace 

espletamento di molti progetti; 

 la  mancanza di un albo comunale di associazioni ed enti on-lus che possa permettere alla scuola di 

gestire al meglio le risorse disponibili e incrementare l'offerta formativa in quantità e varietà. 

Il contesto socio-economico dell’utenza è eterogeneo. La maggior parte delle famiglie è attenta alla 

formazione e alla crescita dei propri figli. L'incidenza di alunni provenienti da famiglie svantaggiate varia 

per annualità e per plesso. Gli alunni presentano bisogni formativi molto diversificati. L’incidenza degli 

studenti con cittadinanza non italiana è bassissima. 

 La popolazione studentesca presenta meno del 6% di alunni BES e un  background medio - basso rispetto 

alla media regionale della macro area e della nazione. Il rapporto studenti/insegnante è più alto rispetto a 

tutti i benchmark. Relativamente al contesto socio-economico di provenienza si constata una discreta 

varianza tra plessi. 

La collocazione prevalentemente periferica dei plessi viene resa ancora più problematica dalla scarsità di 

mezzi di trasporto e la dislocazione comporta talvolta difficoltà gestionali e organizzative.  

In alcuni plessi mancano spazi adeguati per lo svolgimento dell'attività motoria.  

Le risorse finanziarie dell’istituzione scolastica si basano in maniera preponderante su finanziamenti dello 

Stato, solo in parte gestiti direttamente dalla scuola.  

Nei plessi che servono l'utenza economicamente più svantaggiata le famiglie non pagano o pagano solo 

parzialmente il contributo volontario comprensivo della polizza assicurativa. . 

Il personale docente a tempo indeterminato è il 96% e l'età media risulta tendenzialmente alta. In 

generale i docenti dell’Istituto garantiscono stabilità ed il turn over nel corso degli anni risulta 

estremamente limitato. Discreta la percentuale di docenti in possesso di certificazioni informatiche e/o 

linguistiche.  Le dotazioni tecnologiche dell’Istituto sono adeguate e funzionanti, tutte le aule della 

primaria e della scuola secondaria ospitano una LIM funzionante. 
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SECONDA SEZIONE 

RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

1. Processo di Autovalutazione 
 

L’unità interna per l’Autovalutazione e il Miglioramento, ha aggiornato al termine dell'A.S. 2016/17 il 

Rapporto di Autovalutazione. Questi, per aspetti specifici dell’analisi, è stato modificato su indicazione del 

dirigente scolastico, responsabile della gestione del processo di miglioramento, con la collaborazione dei 

collaboratori del dirigente scolastico e del N.I.V., esteso al gruppo qualità, alle FF.SS. e ai collaboratori del 

Dirigente (Gruppo di miglioramento). 

Dopo un attento esame dei risultati emersi dal Rapporto di Autovalutazione, la scuola ha fissato i seguenti 

obiettivi prioritari espressi in termini di traguardi attesi:  

1. Sviluppo delle competenze chiave europee con particolare riguardo a quelle non legate alle 

discipline tradizionali. 

2. Miglioramento dei risultati a distanza (infanzia vs. primaria-primaria vs. secondaria di primo grado-

secondaria di primo grado vs. secondaria di secondo grado. 

 
 

2. Motivazione delle priorità   

Prioritariamente, secondo quanto evidenziato dal processo di autovalutazione, si ritiene necessario 
prevedere una efficace e congrua formazione docenti sulla didattica per competenze, volta al recupero 
motivazionale degli alunni verso lo studio delle varie discipline e all'acquisizione da parte di essi di 
un'adeguata metodologia di studio (imparare ad imparare), in grado di garantire con successo anche lo 
studio nei successivi gradi scolastici. La demotivazione e il "non saper studiare" appaiono essere infatti i 
principali responsabili del progressivo calo di rendimento che si appalesa dai risultati a distanza. In tale 
ottica, si ritiene che il ricorso ad ambienti di apprendimento aperti e a forme collaborative di studio con 
scambi di esperienze, sia per i docenti che per gli alunni, tra classi ponte dei vari ordini, possa migliorare la 
gradualità dei passaggi e garantire maggiore continuità negli stili di insegnamento-apprendimento. 
 Il processo di recupero motivazionale dovrà necessariamente essere sostenuto da una adeguata attività di 
sviluppo delle competenze europee non disciplinari, quali la costruzione del senso di legalità, lo sviluppo 
dell’etica della responsabilità, il rispetto delle regole, l'assunzione di responsabilità, il lavoro di squadra, che 
si realizzerà incrementando la partecipazione della scuola a tutte le iniziative in tal senso provenienti dal 
territorio, predisponendo nel contempo opportune iniziative di coinvolgimento delle famiglie su tematiche 
inerenti l'educazione alla legalità. 
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TERZA SEZIONE 

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

1. Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 

Area di processo Obiettivi di processo E’ connesso alle 

priorità 1-2* 

Curriculo, 

progettazione e 

valutazione 

1. Incrementare di almeno il 30% il numero di docenti della 
scuola infanzia/primaria/secondaria di I grado che 
progetta, insegna e valuta per competenze. 

2. Inserire in tutti i curricula riferimenti alle competenze 
chiave europee non disciplinari e prevedere modalità di 
verifica delle stesse. 

3. Relativamente alla scuola secondaria progettare almeno 
una unità di apprendimento interdisciplinare per lo 
sviluppo delle competenze. 

1 

Ambiente di 

apprendimento 

4. Incremento del lavoro di gruppo e introduzione delle 
classi aperte per incoraggiare l’apprendimento 
collaborativo. 

1 

Continuità e 

orientamento  

 

5. Promuovere attività didattiche condivise tra i vari gradi 
scolastici ed in particolare tra le classi-ponte (anche con 
secondaria di II grado). 

6. Incentivare la collaborazione con le scuole secondarie del 
territorio per conformare i livelli di partenza ai 
prerequisiti. 

2 

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

7. Individuazione di risorse interne alla scuola già formate 
sulla didattica per competenze che possano svolgere 
attività di tutoraggio. 

8. Attuare in maniera diffusa la formazione docenti sulla 
didattica per competenze. 

1 

Integrazione con il 

territorio e rapporti 

con le famiglie 

9. Coinvolgere le famiglie in percorsi di educazione alla 
legalità. 

10. Incrementare la partecipazione degli studenti ad iniziative 
significative inerenti le competenze di cittadinanza. 

1-2 

 

*PRIORITA’ 1  

Sviluppo delle competenze chiave europee con particolare riguardo a quelle non legate alle discipline tradizionali 

*PRIORITA’ 2 

Miglioramento dei risultati a distanza (infanzia vs. primaria- primaria vs. secondaria di primo grado- secondaria di primo 

grado vs. secondaria di secondo grado 
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2.Pianificazione e tempistica delle azioni 

1 

 

 

 

Descrizione dell’obiettivo di 

processo 

Risultati attesi Attività previste Periodo 

Incrementare di almeno il 30% il 

numero di docenti della scuola 

infanzia/primaria/secondaria di 

I grado che progetta, insegna e 

valuta per competenze. 

 

 

 

 

1. Adozione del 100%, nei tre ordini 
di scuola, di un format condiviso 
per la progettazione di unità di 
apprendimento per lo sviluppo 
delle competenze 

2. 100% dei docenti che realizza 
almeno una unità di 
apprendimento (disciplinare o 
multidisciplinare, per classi 
parallele o per classi dei diversi 
ordini di scuola) che preveda un 
compito autentico 

3. 100% delle classi anni- ponte che 
4. realizza un progetto in verticale 

per l'educazione alla legalità/ 

cittadinanza attiva 

5. 50%  dei docenti che lavora per 
“classi aperte” su una tematica 
comune 

6. per lo sviluppo di una o più 
competenze trasversali  

7. 100% dei docenti che utilizza 

modalità e strumenti per valutare 

per competenze 

8. Incremento del 50% delle 

competenze disciplinari e non 

disciplinari degli studenti  

1. Calendarizzazione di almeno 

2 riunioni di dipartimento che 

coinvolgano i tre ordini di 

scuola per attività di 

informazione/formazione 

2. Calendarizzazione di almeno 

3 riunioni di dipartimento che 

coinvolgano i tre ordini di 

scuola per attività di  

3. progettazione di una unità di 

apprendimento per 

competenze trasversali 

4. Predisposizione di rubriche di 

valutazione  

5. Realizzazione di una unità di 
apprendimento per 
competenze trasversali 

6. Realizzazione di progetti in 
verticale di educazione alla 
legalità/ cittadinanza attiva 

 

 

 

GEN-FEBB 

 

 

 

 

 

MAR-APR 

 

 

 

MAGGIO 

Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di eventuali 

integrazioni e/o 

modifiche 

OTTOBRE/ 

NOVEMBRE 

 

 

 

 

DICEMBRE/ 

Riunioni del gruppo 
qualità per la 
pianificazione del PDM  
in relazione alle priorità 
del RAV 

Riunioni dipartimentali 
per: 

-scelta di un modello di 
riferimento per la 
progettazione di una 
U.D.A 

 

 

 

 

Implementare prassi inerenti 

attività di ricerca-azione sulla 

cultura valutativa delle 

competenze chiave di 
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GENNAIO/ 

FEBBRAIO 

 

 

 

 

MARZO 

 

APRILE 

 

 

 

MAGGIO 

 

 

 

 

 

 

GIUGNO 

-definizione e 
descrizione di percorsi 
educativi e didattici, 
disciplinari e/o non 
disciplinari, da 
realizzare per il 
conseguimento delle 
competenze previste 

 

Costruzione di rubriche 
valutative e/o griglie di 
osservazione con 
indicatori condivisi 

Condivisione all’interno 
degli organi collegiali 

 

 

 

Realizzazione di 
percorsi formativi 
organici, unitari e 
completi che 
coinvolgano i docenti 
dei tre ordini di scuola  

Elaborazione e 
somministrazione di 
prove oggettive comuni 
per valutare le 
competenze raggiunte 

Restituzione dei 
risultati ai dipartimenti 
disciplinari da parte dei 
coordinatori referenti 

Valutazione dei 
risultati, mediante la 
rubrica di valutazione, 
secondo un protocollo 
condiviso  

 

 

cittadinanza  

 

Organizzare strumenti e 

ambienti di apprendimento 

adeguati a favorire l’inclusione 

e l’esercizio delle competenze 

chiave di cittadinanza 

 

Elaborare e utilizzare prove di 

verifica autentiche e situate 

(compiti autentici), comuni a 

tutte le classi parallele con esiti 

confrontabili  

Predisporre strumenti condivisi 

per la misurazione e la verifica 

delle competenze acquisite 

Realizzare UDA,compiti di realtà, 

strumenti per la valutazione.  

Documentare i processi 

Evidenziare le criticità emerse in 

un’ottica di miglioramento 

Documentare gli esiti e rilevare i 

livelli in uscita  

Diffondere e pubblicizzare sul sito 

della scuola i processi attivati 
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Pianificazione e tempistica delle azioni 

2 

 

 

 

Descrizione 

dell’obiettivo di 

processo 

Risultati attesi Attività previste Periodo 

Inserire in tutti i 

curricula riferimenti 

alle competenze 

chiave europee non 

disciplinari e 

prevedere modalità 

di verifica delle 

stesse 

 

 

 

1. Superare la modalità di 
programmazione per obiettivi, per 
definire un curricolo disciplinare 
per competenze non disciplinari  

2. Organizzare i curricula, coniugando 
le competenze disciplinari con 
quelle metodologiche, relazionali e 
sociali ad esse riconducibili 

3. 50% dei docenti che partecipa a 
percorsi di formazione per 
individuare un modello di 
progettazione condiviso dal punto 
di vista concettuale e del lessico 

4. 100%   dei docenti, dall’infanzia 
alla secondaria di I grado, che 
predispone la progettazione di 
percorsi per lo sviluppo delle 
competenze chiave 

5. 100% dei docenti che adotta il 
modello di progettazione condiviso   

6. 100% dei docenti di classi parallele 
che utilizza rubriche di valutazione 
comuni che permettano di 
verificare il livello di competenza 
acquisita da ciascun alunno  

  

 

 

 

1. Realizzazione di azioni 
informative e formative collegiali 
per rivedere i curricula nell’ottica 
delle competenze chiave  

2. Individuazione nel piano annuale 
delle attività dei docenti di 
momenti di programmazione e 
verifica condivisa 

3. Creazione di gruppi di lavoro 
verticali col compito di analizzare 
i curricula alla luce delle 
competenze chiave non 
disciplinari 

4. Individuazione del potenziale 
formativo dei campi di 
esperienza e delle discipline, 
nell’ottica dell’acquisizione delle 
competenze chiave non 
disciplinari 

5. Revisione delle metodologie per 
renderle più adeguate 
all’acquisizione delle 
competenze chiave non 
disciplinari  

6. Predisposizione, nei 
diversi percorsi disciplinari,  

di descrittori 

per la valutazione delle 

competenze di cittadinanza in 

relazione alle competenze chiave 

europee ( rubriche di valutazione 

delle competenze 

NOV-FEB 

 

 

 

NOV 

 

 

 

 

NOV – DIC 

 

 

 

 

NOV – DIC 

 

 

 

 

 

DIC – GEN 

 

 

 

 

 

GEN – FEB 

 

 

 

 

 

MAR - APR 

Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di eventuali 

integrazioni e/o 

modifiche 

 

NOVEMBRE/ 

DICEMBRE 

Coinvolgimento dei docenti in 

corsi di formazione sulla 

didattica per competenze 

(numero di docenti 

frequentanti i percorsi di 

Implementazione di  prassi 

inerenti attività di ricerca-

azione al fine promuovere 

ipotesi di didattica 

curriculare per competenze 
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GENNAIO/ 

FEBBRAIO/ 

MARZO/ 

APRILE 

 

 

MAGGIO 

GIUGNO 

 

formazione) 

 

Presenza in tutti i curricula  

della correlazione tra  

competenze disciplinari e 

competenze chiave 

 

Numero di rubriche prodotte 

 

Documentazione restituita dai 

coordinatori referenti dei 

dipartimenti disciplinari al 

Gruppo di miglioramento 

(numero di unità di 

apprendimento e rubriche 

valutative)  

 

Livello di soddisfazione dei 

docenti destinatari degli 

interventi di formazione  

 

chiave non disciplinari  

 

Progettazione curriculare 

condivisa dai docenti dei tre 

ordini di scuola in un’ottica di 

continuità orizzontale e 

verticale 

Individuazione di descrittori per 

la valutazione delle 

competenze di cittadinanza 

connessi alle competenze 

chiave europee  

Individuazione di indicatori e 

descrittori tali da determinare 

scale di punteggi prefissati per 

valutare la qualità delle 

prestazioni avvenute in un 

determinato ambito 

disciplinare o campo di 

esperienza (rubriche di 

valutazione) 
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Pianificazione e tempistica delle azioni  

3 
 

 

 

Descrizione 

dell’obiettivo di 

processo 

Risultati attesi Attività previste Periodo 

Relativamente alla 

scuola secondaria, 

progettare almeno 

una unità di 

apprendimento 

interdisciplinare per 

lo sviluppo delle 

competenze. 

 

 

 

 

 

1. Creare un raccordo verticale tra 

tutti i docenti degli anni- ponte 

dei tre ordini di scuola 

2. Progettare almeno un percorso 

interdisciplinare sulle competenze 

sociali e civiche che coinvolga le 

classi- ponte dei tre ordini di 

scuola 

3. Inserire nella progettazione   

4. dell’unità di apprendimento prove 

di verifica autentica e relative 

rubriche di valutazione 

5. 100% dei docenti dell’Istituto che 

propone almeno un compito 

autentico multidisciplinare da 

realizzare in verticale   

 

1. Creazione di gruppi di lavoro 

verticali col compito di 

individuare possibili nessi tra 

competenze disciplinari e 

competenze sociali e civiche 

 

2. Costruzione di percorsi per la 

pratica di competenze sociali e 

civiche relative ad una tematica 

comune nelle classi –ponte dei 

tre ordini di scuola 

3. (cittadinanza attiva, legalità, 

4. sicurezza…) 

 

5. Realizzazione   di percorsi per la 

pratica di competenze sociali e 

civiche relative ad una tematica 

comune nelle classi –ponte dei 

tre ordini di scuola 

6. (cittadinanza attiva, legalità, 

7. sicurezza…) 

 

 

 

GEN-FEBB 

 

 

 

 

 

 

GEN-FEB 

 

 

 

 

 

 

 

GEN-MAR-

APR-MAG 

Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di 

eventuali 

integrazioni e/o 

modifiche 

MARZO Adeguatezza dei modelli  Progettazione di almeno un modulo   
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APRILE 

 

MAGGIO 

 

 

 

 

 

 

 

GIUGNO 

 

 

predisposti per progettare 

e valutare unità di lavoro 

interdisciplinari  

Numero discipline 

coinvolte  

 

Partecipazione attiva degli 

alunni 

 

Somministrazione 

questionari 

alunni/genitori/docenti 

per la rilevazione del 

gradimento 

Raccolta e tabulazione dei 

risultati 

Pubblicizzazione sul sito 

web della scuola del 

percorso realizzato  

di didattica interdisciplinare per il 

corrente anno scolastico sulla base 

di un format condiviso 

Elaborazione di rubriche valutative  

 

Realizzazione di almeno un modulo 

di didattica interdisciplinare per il 

corrente anno scolastico  

 

Restituzione dell’80% di questionari 

positivi 

 

 

Diffusione di buone prassi 
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Pianificazione e tempistica delle azioni  

4 
 

 

 

Descrizione dell’obiettivo  di processo Risultati attesi Attività previste Periodo 

Incremento del lavoro di 

gruppo e introduzione 

delle classi aperte per 

incoraggiare 

l’apprendimento 

collaborativo 

 

 

 

 

.  

 

1. Trasformare il modello 

trasmissivo dell’insegnamento, 

sfruttando le opportunità 

formative offerte 

dall’apprendimento cooperativo  

2. Sviluppare l'autostima e lo spirito 

di iniziativa degli studenti 

3. Promuovere la cooperazione  

e le relazioni di gruppo positive. 

4. Promuovere il successo 

formativo di tutti gli alunni e una 

maggiore apertura al sociale 

5. 100% delle classi anni ponte che 

dedica una settimana alle “classi 

aperte” per lo sviluppo di una o 

più competenze trasversali 

incentrate su una tematica 

comune 

6. 70% degli alunni che mostra 

senso di responsabilità in ogni 

situazione, agisce con 

consapevolezza ed instaura 

rapporti costruttivi e collaborativi 

7. 70% di alunni che condivide e 

rispetta le regole della 

convivenza 

8. Aumento del voto in condotta 

del 50% 

9. Diminuzione di note disciplinari 

del 50% 

10. Promuovere e diffondere 

l'innovazione perchè sia 

sostenibile, riproducibile, 

trasferibile 

1. Realizzazione di azioni 

informative e formative 

collegiali sulla didattica 

dell’apprendimento 

cooperativo  

2. Confronto e scambio tra 

insegnanti di plessi e sezioni 

diversi per la ricerca di 

strategie didattiche 

innovative da sperimentare 

nelle sezioni/classi 

dell’Istituto, attraverso Unità 

di apprendimento specifiche  

3. Organizzazione di percorsi di 

apprendimento flessibili  

4. Sperimentazione di 

metodologie didattiche 

innovative 

5. Uso degli spazi didattici e 

delle attrezzature esistenti in 

modo differente, sia 

temporale che logicistico 

6. Interazione tra docenti dei 

tre ordini di scuola per 

lavorare con classi aperte 

7. Modifica del quadro orario 

per individuare spazi orari 

settimanali in cui realizzare 

attività per classi aperte 

parallele e/o verticali 

8. Utilizzo del registro 

elettronico e di piattaforme 

dedicate per la condivisione 

di buone prassi 

MARZO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APR-MAG 

 

 

 

 

 

MAG-GIU 

Monitoraggio dell’azione: 

Data di rilevazione Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di 

eventuali 

integrazioni e/o 

modifiche 
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NOVEMBRE/ 

DICEMBRE 

 

GENNAIO/ 

FEBBRAIO/ 

MARZO/ 

APRILE 

 

 

 

MAGGIO 

 

 

 

 

 

GIUGNO 

Numero dei docenti per 

ordine di scuola che 

partecipa a proposte 

formative di ricerca-azione 

Numero di docenti coinvolti 

in attività di progettazione e 

realizzazione di percorsi  

didattici per classi aperte 

Numero ore di lezione 

dedicate alla didattica 

cooperativa (registro 

elettronico) 

 

Livello di competenze 

sociali raggiunto dagli 

alunni a fine anno scolastico 

(documento di valutazione) 

 

 

Percezione degli ambienti di 

apprendimento da parte dei 

genitori degli alunni 

dell'ultimo anno Scuola 

Infanzia, Primaria, 

Secondaria di primo grado. 

(questionario genitori-

questionario Studenti) 

Incremento dei momenti di 

confronto fra docenti  

  

Progettazione e realizzazione 

di moduli di didattica 

interdisciplinare, scegliendo i 

modelli di apprendimento 

cooperativo più appropriati 

agli obiettivi, agli argomenti e 

alle risorse disponibili 

 

Promozione all'interno delle 

classi di: 

 atteggiamenti positivi 
di accoglienza e di 
rispetto verso gli altri 

  rapporti significativi 

 senso di legalità e di 
responsabilità   

 valori morali  
 

Restituzione dell’80% di 

questionari positivi 
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Pianificazione e tempistica delle azioni 

5 
 

 

 

Descrizione dell’obiettivo di 

processo 

Risultati attesi Attività previste 

Promuovere attività 

didattiche condivise tra i 

vari gradi scolastici ed in 

particolare tra le classi-

ponte (anche con 

secondaria di II grado). 

 

 

1. Miglioramento degli esiti 
2. Adeguamento dei livelli di partenza 

riscontrati negli alunni ai 
prerequisiti richiesti in ingresso  

3.  Aumento delle iscrizioni;  
4. Raggiungimento di obiettivi comuni 

e di una programmazione verticale 
efficace; 

5. Aumento della visibilità 
dell’istituzione scolastica; 

6. Migliorata capacità di orientamento 
personale, scolastico e 
professionale degli studenti 

7. Riduzione della dispersione, in 
particolare nel biennio della scuola 
secondaria superiore 

1. Riunioni 
interdipartimenta
li verticali 

2. Pianificazione e 
realizzazione 
attività didattiche 
condivise tra 
classi ponte 

3. Lezioni di docenti 
nelle classi di 
ordine inferiore  

4. Lezioni svolte da 
alunni in classi di 
ordine inferiore;  

5. attività didattiche 
svolte presso 
istituti di scuola 
secondaria di 
secondo grado 

6. Progetti scolastici 
curriculari e 
extracurriculari 
che coinvolgono 
tutti gli ordini di 
scuola.  

Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di 

eventuali 

integrazioni e/o 

modifiche 

 

 

 

 

 

Nov - Giu 

V Numero di classi 
ponte coinvolte in 
attività condivise 
 

V Numero di docenti 
coinvolti in attività 
condivise 
 

 

V Numero di attività 
condivise realizzate 
per ciascun ordine di 

100% delle classi ponte 

coinvolte in almeno una 

attività 

Almeno il 60% dei docenti 

di classi ponte coinvolte 

in almeno una attività 

 

Almeno 3 attività per 

ciascuna classe/sezione 

  



 
 ISTITUTO COMPRENSIVO GRAGNANO 3  
 NAIC8E6001 
 

Piano di miglioramento - aggiornato al 30 ottobre 2017 Pagina 16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sett 18 

 

scuola 
 

V Diminuzione del 
numero di alunni che 
cambia scuola nel 
passaggio all'ordine 
di scuola superiore  
 

V Gradimento dei 
docenti coinvolti 
 

V Gradimento delle 
famiglie e degli 
alunni coinvolti 
 

V Risultati test di 
ingresso 2018/19 

 

ponte. 

Diminuzione del 20% 

degli alunni che cambiano 

scuola nel passaggio 

infanzia/primaria e 

primaria/secondaria 

Almeno il 70% dei docenti  

 

Almeno il 70% di famiglie 

e alunni coinvolti 

Miglioramento del 20% 

degli esiti 
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Pianificazione e tempistica delle azioni 

6 
 

 

 

Descrizione dell’obiettivo di processo Risultati attesi Attività previste 

Incentivare la 

collaborazione con le 

scuole secondarie del 

territorio per conformare i 

livelli di partenza ai 

prerequisiti 

 

 

 

 

 

1. Miglioramento degli esiti nei test 

di ingresso alle scuole superiori 

2. Miglioramento degli esiti al 

termine del primo anno di scuola 

superiore 

3. Riduzione della dispersione nel 

biennio di scuola superiore 

4. Estensione del curricolo verticale 

alla scuola superiore 

5. Miglioramento degli esiti nelle 

prove INVALSI in seconda 

superiore 

6. Partecipazione attiva degli alunni 

alle attività 

7. Partecipazione attiva dei docenti  

8. Partecipazione attiva delle 

famiglie 

1. Incontri 

programmatici con 

le scuole superiori 

coinvolte  

 

2. Attività 

didattiche/laborat

oriali presso le 

scuole superiori 

 

3. Attuazione di 

progetti verticali  

 

Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di eventuali 

integrazioni e/o 

modifiche 

 

2017-2020 

 

 

 

 

 

 

 

Numero di scuole 

superiori coinvolte 

 

Numero di incontri 

svolti con i docenti 

delle scuole superiori 

 

Numero di progetti 

attivati con le scuole 

superiori per lo 

sviluppo del curricolo 

verticale 

Tutte quelle del 

territorio 

 

Almeno 2 per 

ciascuna scuola 

 

 

Almeno 2 
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Numero di attività 

didattiche/laboratoriali 

svolte dagli alunni 

presso istituti superiori 

 

Numero di scuole 

superiori con le quali si 

riesce a stabilire un 

documento che 

espliciti chiaramente 

competenze in uscita 

dalle medie coerenti 

con i prerequisiti in 

ingresso richiesti dalle 

scuole superiori.   

 

Valori medi dei test di 

ingresso alle superiori 

 

Numero di dispersi al 

primo anno di scuola 

superiore 

 

Numero di alunni 

promossi senza debito 

al termine del primo 

anno di scuola 

superiore 

 

Esiti delle prove 

INVALSI al secondo 

anno delle superiori 

 

Almeno 4 

 

 

 

 

Almeno 3 

 

 

 

 

 

 

Miglioramento del 

30% 

 

Riduzione del 10% 

 

 

Aumento del 20% 

 

 

 

Miglioramento del 

10% 
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Pianificazione e tempistica delle azioni 

7 
 

 

 

Descrizione 

dell’obiettivo di 

processo 

Risultati attesi Attività previste 

Individuazione di 

risorse interne 

alla scuola, già 

formate sulla 

didattica per 

competenze che 

possano 

svolgere attività 

di tutoraggio. 

1. Coinvolgimento di almeno 
due docenti in attività di 
tutoraggio in laboratori di 
progettazione, 
metodologie e 
valutazione. 

2. Condivisione di buone 
pratiche e di materiali 
prodotti all'interno della 
scuola. 

3. Percorsi formativi in 
modalità partecipata. 

1. Indagine esplorativa per l'individuazione di 
risorse interne, formate sulla didattica per 
competenze, anche alla luce dell'avvenuta 
formazione d'ambito. 
 

2. Tutoring durante l'attività di formazione 
sulle competenze prevista dal Piano di 
Formazione dei docenti. 
 

3. Attività di counseling sulla progettazione per 
competenze e sulla progettazione di percorsi 
formativi in modalità partecipata su:   

4. progettazione curricolare,  

5. progetti d’istituto e competenze trasversali. 

Monitoraggio dell’azione: 
Data di 

rilevazion

e 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di 

eventuali 

integrazioni 

e/o modifiche 

 

Dicembre 

-Gennaio  

 

 

 

Febbario -

Maggio 

 

 

 

 

Impegno di risorse 

presenti nella scuola 

nell'attività di tutoraggio 

Numero di ore dedicate al 

tutoraggio 

Numero di richieste di 

counseling nella 

Progettazione di U.A. per 

competenze 

Numero docenti 

richiedenti tutoraggio. 

Utilizzo condiviso di 

criteri, strumenti e 

strategie della didattica 

per competenze. 

 Tutti i docenti che hanno già 
ricevuto una specifica 
formazione sulle competenze 
 

 Almeno 2 ore per ciascun 
docente richiedente 
 

 Almeno il 50% dei docenti 
coinvolti nella progettazione 
per competenze. 

 

  

 Almeno il 50% dei docenti 
coinvolti nella progettazione 
per competenze. 

 Incremento della 
progettazione condivisa 
all'interno dei dipartimenti e 
dei consgigli di classe.  
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Panificazione e tempistica delle azioni 

8 
 

 

 

Descrizione dell’obiettivo 

di processo 

Risultati attesi Attività previste 

Attuare in maniera 

diffusa la formazione 

docenti sulla 

didattica per 

competenze. 

 

V Il 100% di docenti formati sulla 
didattica per competenze. 

V Confronto all’interno delle 
articolazioni del collegio dei 
docenti.  

V Progettazione per competenze, 
compiti autentici e rubriche 
valutative. 

V Formazione di rete. 

V Corso di formazione 

autofinanziato. 

V Corso di formazione interna. 

V Autoformazione. 

Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazione 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Proposte di 

eventuali 

integrazioni e/o 

modifiche 

 

 

Gennaio-

febbraio 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marzo 

 

 

Monitoraggio dello 

stato di avanzamento 

della formazione per 

competenze. 

 Numero docenti 

coinvolti nel percorso 

di formazione. 

Misura del gradimento 

espresso dai docenti in 

ordine alle azioni 

formative e alla 

ricaduta concreta sulle 

proprie pratiche di 

insegnamento  

Percentuale di docenti 

che al termine della 

formazione proposta 

prosegue in un 

percorso di 

autoformazione  

Percentuale di docenti 

V Attivazione di almeno 
un corso di formazione 
sulle competenze 
all'interno della scuola 
 

V Coinvolgimento di 
almeno il 30% dei 
docenti 
 
 

V Tasso di frequenza al 
corso di formazione 
superiore al 90% 

 
 
 
 
 
V Superiore al 50% 

 
 
 
 
 
 

V Superiore all'80% 
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Maggio - 

Giugno 

 

A.S. 2018/19  

che attua le 

metodologie proposte 

nella formazione 

 

Miglioramento 
dell’efficacia del 
processo di 
insegnamento/appren
dimento della didattica 
per competenze. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

V Esiti migliorati del 30% 
nelle classi dove i 
docenti attuano le 
metodologie proposte 
nel corso di 
formazione 
 
 

V Miglioramento dei 
risultati nelle prove 
Invalsi  nelle classi 
dove i docenti attuano 
le metodologie 
proposte nel corso di 
formazione 
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Panificazione e tempistica delle azioni 

9 
 

 

 

Descrizione 

dell’obiettivo di 

processo 

Risultati attesi Attività previste Periodo 

Coinvolgere le 

famiglie in 

percorsi di 

educazione alla 

legalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

1. Favorire il senso di 

corresponsabilità,medi

ante il confronto 

costruttivo tra scuola e 

famiglia 

2. Creare senso di 

appartenenza alla 

comunità scolastica, 

impegnando i diversi 

attori in azioni che 

valorizzino l’identità 

della scuola  

3. Favorire la costruzione 

di un dialogo scuola 

famiglia su temi 

dell’educazione 

particolarmente 

cogenti  

4. Affiancare e sostenere 

le famiglie nella loro 

azione educativa 

attraverso incontri con 

Associazioni di 

volontariato, esperti e 

specialisti in campo 

educativo, medico e 

psicologico.   

  

 

 

 

 

1. Elaborazione di percorsi formativi indirizzati a 

costruire solidarietà collettiva e senso di 

appartenenza alla comunità scolastica 

2. Apertura, oltre gli orari istituzionali, degli 

ambienti scolastici perché diventino luogo di 

incontro, di conoscenza reciproca e  di scambi 

propositivi tra scuola e famiglia 

3. Incontri scuola famiglia, con esperti, 

associazioni formative, risorse del territorio sui 

temi: rapporto genitori-figli, legalità e 

cittadinanza attiva, salute e benessere.  

4. Coinvolgimento delle famiglie attraverso:  

- illustrazione di iniziative e progetti nei consigli 

di classe   

- inviti a riunioni che riguardano specifici 

interventi 

- stesura di volantini pubblicitari e brochure da 

distribuire nell’ambito delle varie classi e 

pubblicare sul sito web della scuola;  

- affissione di manifesti nelle strade del paese;  

- produzione di manufatti e  partecipazione a 

manifestazioni 

5. Coinvolgimento delle istituzioni e delle risorse 

del territorio su tematiche 

6. di educazione alla legalità, alla salute e 

ambientale, già previste nel POFT. 

7. Attuazione di conferenze e accordi di 

programma con il Comune e l’ASL  

8. Protocolli d’intesa con associazioni culturali 

onlus che operano sul territorio   

9. Contratti con esperti esterni che operano sul 

territorio 

10. Realizzare, in momenti diversi dell’anno 

scolastico, manifestazioni sul territorio in 

concomitanza con momenti particolari della 

vita sociale e culturale del Paese 

 

 

 

Open Day   

(…gennaio) 

Shoah (27 

gennaio)  

Giornata in 

ricordo delle 

vittime delle 

mafie e della 

camorra (21 

marzo) 

Giornata 

dell’autismo 

(2 aprile)  

Giornata della 

Legalità  (23 

maggio)  
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Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazio

ne 

Indicatori scelti Risultati attesi Risultati riscontrati Proposte di 

eventuali 

integrazioni 

e/o modifiche 

OTTOBRE 

 

 

GENNAIO 

 

 

 

 

 

MARZO 

 

 

 

 

MAGGIO 

 

 

 

 

 

 

 

Bisogni formativi 

dell’utenza 

 

Numero incontri, 

eventi, 

manifestazioni con 

coinvolgimento 

delle famiglie 

 

Numero genitori 

partecipanti ad 

iniziative della 

scuola su temi 

formativi 

 

Disponibilità di 

genitori 

“competenti” per la 

realizzazione di 

attività in 

collaborazione con 

la scuola 

Compilazione da 

parte dei genitori di 

questionari di 

gradimento delle 

attività svolte e 

suggerimenti per 

attività future 

 

 

Inserire nel PTOF un’offerta 

formativa ampia e diversificata che 

soddisfi le esigenze dell’utenza 

 

Creare, attraverso interventi 

formativi significativi, una comunità 

educativa più coesa e solidale, 

aperta al sociale e al territorio  

 

Creare senso di appartenenza alla 

comunità scolastica 

Migliorare la comunicazione scuola- 

famiglia 

Riconoscere la scuola come 

elemento formativo socio-culturale 

del territorio  

Favorire il senso di  

corresponsabilità, mediante la 

partecipazione costruttiva tra 

scuola e famiglia 

 

Restituzione dell’80% di questionari 

positivi 
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Pianificazione e tempistica delle azioni 

10 
 

 

 

Descrizione dell’obiettivo 

di processo 

Risultati attesi Attività previste Periodo 

 

Incrementare la 

partecipazione degli 

studenti ad iniziative 

significative inerenti 

le competenze di 

cittadinanza. 

 

 

 

1. Creare percorsi 
costruttivi a supporto 
del dialogo tra scuola-
territorio e famiglia 

2. Favorire ed incoraggiare 
il protagonismo e la 

3. partecipazione 
responsabile degli alunni 
alla vita scolastica. 

4. Rafforzare negli alunni il 
senso di solidarietà, 
l’importanza delle 
regole, del benessere 
individuale e collettivo, 
dei diritti e dei doveri 

5. Progettare e attuare 
interventi adeguati che 
promuovano 
conoscenze, 
responsabilità, 
condivisione, 
autoconsapevolezza, 
attraverso  
l’apprendimento 
cooperativo 

6. Adottare metodologie di 
tipo laboratoriale che 
implicano il possesso di 
abilità come saper  

7. lavorare in gruppo, 
cooperare, riconoscere e  
accettare le differenze, 
farsi carico di situazioni, 
discutere, individuare 
soluzioni e  alternative 
possibili a problemi 
sociali 

 
 
 

 
 

1. Collaborazione degli alunni 

della classe quinta della 

scuola primaria e della scuola 

secondaria di primo grado 

alla stesura di: 

 Patti di corresponsabilità 

 Regolamenti di classe 

 Regolamenti di Istituto 
2. Partecipazione ad assemblee 

di classe e a Consigli comunali 

3. Partecipazione a 

manifestazioni sul territorio 

relative a tematiche di 

cittadinanza attiva.  

4. Realizzazione dei progetti 

accoglienza/continuità/ 

orientamento. 

5. Sperimentazione di classi 

aperte, gruppi di lavoro ad 

intersezione soprattutto nelle 

classi con alta percentuale di 

presenza di alunni in 

situazione di BES 

 

NOV-DIC-GEN 

 

 

 

 

FEB-MAR 

TUTTO 

L’ANNO 

MAR- 

APR-MAG 
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 Monitoraggio dell’azione: 

Data di 

rilevazione 

 

FEBBRAIO 

MARZO/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

MAGGIO 

GIUNO 

Indicatori scelti 

Numero dei 

progetti/percorsi realizzati 

Numero di docenti che 

adotta strategie didattiche 

inclusive in grado di favorire 

la partecipazione attiva di 

tutti gli studenti 

Documentazione finale 

(cartelloni, manifesti, 

materiale audiovisivo) 

Aumento della omogeneità 

dei risultati in termini di 

competenze di cittadinanza 

acquisite nelle classi dei 

diversi ordini di scuola 

Ricaduta dell’esperienza 

formativa nei profili 

comportamentali degli 

alunni attraverso la 

comparazione del voto di 

condotta del primo 

quadrimestre e quello del 

secondo 

Riduzione delle assenze e 

della dispersione scolastica 

Risultati attesi  

Definire un modello comune di 

progettazione trasversale e 

interdisciplinare per lo sviluppo 

di competenze di cittadinanza. 

Realizzare percorsi teorico-pratici 

di natura inter/multi-disciplinari 

per classi campione 

Conoscere e praticare strategie 

inclusive. 

Potenziare negli alunni, partendo 

dal contesto scolastico, 

comportamenti responsabili 

verso l’ambiente socio-culturale 

del proprio territorio. 

Potenziare la sfera 

dell'autonomia degli studenti e 

favorire la realizzazione del loro 

personale progetto di vita 

prevenendo/recuperando 

situazioni di insuccesso scolastico 

che potrebbero sfociare in 

fenomeni di dispersione e di 

devianza 

Risultati 

riscontrati 

 

 

 

Proposte di 

eventuali 

integrazioni 

e/o 

modifiche 
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4. DIFFUSIONE E DIVULGAZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 
Il Piano di Miglioramento e le relative fasi di  attuazione saranno comunicate secondo le seguenti 
modalità ai portatori di interesse: 

 Docenti durante gli incontri collegiali. 

 personale ATA: incontri programmati. 

 alunni: circolari e comunicazioni ai rappresentanti di classe e di Istituto 

 famiglie: attraverso la pubblicazione sul sito web e i contatti con i rappresentanti dei genitori 

 portatori di interesse esterni: sito web 

 
La comunicazione sarà implementata attraverso le seguenti modalità: Sito Web, OO.CC, Incontri 

programmati. 

La tempistica sarà prevista in itinere  e a Piano completato. 

QUANDO  COSA A CHI  COME  

 
 
 

 
Alla fine della stesura 

del Piano 

 

 Contenuto del piano e 
modalità di attuazio-ne; 

 motivazioni che han-no 
portato alla scelta della 
priorità dell’intervento; 

 Integrazione del piano con 
il PTOF; 

 Cambiamenti attesi. 

 
Personale 

 
Riunione plenaria 

 
Utenti 

 
Sito web, circolari 

 

Portatori di interesse 

 
 

Sito web 

 
Monitoraggio 

 
Avanzamento del Piano di 
Miglioramento 

Gruppo di 
Miglioramento  

Personale 

 
Riunioni 
plenarie, 
sito web 

 
 

A conclusione del Piano 

 Risultati finali; 

 impatto del miglioramento sulle 
performance chiave della scuola;  

 eventuali cambiamenti e ricadute 
sui portatori di interesse interni 
ed esterni. 

 costruzione di un modello per la 
rendicontazione sociale 

 

 

 Personale  

  Stakeholder 

 
 

 Riunioni   plenarie,   

 sito web 

 altre forme di 
rendicontazione 

 

 

 

 



 

 


